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Editoriale

RIFLESSIONI ESTIVE
Propongo a tutti un pensiero inviato ai gruppi parrocchiali
all’inizio della sosta estiva: può facilitare qualche riflessione
sul nostro procedere come comunità cristiana nelle attività
che più ci stanno a cuore. Vorrei darvi uno spunto, tra i tanti
possibili, per ripartire al rientro nell’ordinarietà. Mi accorgo
che ricorre spesso il problema del rapporto tra le regole ne-
cessarie che ci vengono indicate o che creiamo noi, e la lo-
ro applicazione. Fino a che punto dobbiamo esigerne il ri-
spetto? Si possono fare delle eccezioni? Ci sono motivi che
le giustificano? Da molto tempo ci si è messa poi anche la
pandemia con i protocolli connessi. Soprattutto chi ha com-
piti e responsabilità di servizio si trova spesso a dover pren-
dere delle decisioni nel fare le proposte e nel realizzarle.
Ad esempio: sulla ripresa dell’oratorio siamo stati messi alla
prova in modo deciso. Abbiamo a lungo ragionato ed an-
che steso un “Progetto” con finalità e regole concordate che
andrà fatto conoscere e completato. Ora si tratta di passare
dalle intenzioni ai fatti e il tempo che ci attende è propizio.
Poi naturalmente ci sono gli altri settori: proviamo a interro-
garci sulle priorità. Condizione indispensabile è che i “mo-
tori” (Consiglio Pastorale, Consiglio dell’Oratorio, Equipe
Educatori delle varie età, Caritas, volontari, ecc.) siano ben
oliati (sacramenti, preghiera personale e comunitaria, for-
mazione, motivazioni condivise…). Le difficoltà e qualche
errore sono prevedibili: non lasciamoci “inceppare”; abbia-
mo gli elementi e alimenti sicuri che ci guidano: speriamo
che la sosta estiva ci sia stata propizia al riguardo!
Tornando alle domande iniziali ci accorgiamo che ne siamo
sempre coinvolti: su grandi questioni, come su altre meno

importanti. Pensiamo ai sacramenti che coinvolgono la
Chiesa nel decidere le condizioni per darli o negarli. Quan-
te volte con le catechiste riteniamo che i ragazzi non siano
sufficientemente pronti e ci chiediamo se ammetterli o rin-
viare! E la questione oratorio aperto o chiuso?
Proviamo a riferirci al comportamento di Gesù che ci è rac-
contato nei Vangeli su questa questione e ricordiamo le sue
dure parole contro il legalismo di scribi e farisei. Qualche
citazione, se avete la pazienza di andarle a cercare: Mt 5,
17-19.38-39; Mt 12, 6-8; Gv 5, 9-18; Gv 9, 13-16; Lc 6,
6-11; Mc 7, 5-13; Lc 14, 1-6; Mt 23, 23-24; Gv 15, 12-
14. Vediamo come Gesù confermando il valore della Legge,
la supera. Scelgo solo la frase in Mc 2, 27-28: “E diceva lo-
ro: - il sabato è stato fatto per l’uomo e non l’uomo per il
sabato! - Perciò il Figlio dell’uomo è signore anche del sa-
bato”. Lo Spirito del Signore ci ispiri quando dobbiamo fare
il discernimento e decidere per gli altri!
Prima viene la persona e il desiderio di guadagnarla alla
gioia del vangelo e all’incontro con Gesù che la dona. Se
la regola e la nostra pretesa che sia rispettata diventa il mo-
tivo perché si senta esclusa, qualcosa non va: non dovrebbe
mai poter dire che è colpa nostra. Di qui ogni sforzo perché
la regola sia compresa nelle sue ragioni ed accettata. In
estremo si arriverà ad una autoesclusione a motivo di una
scelta libera e consapevole.  E che ne dite del detto: “Fac-
ciamo un’eccezione che conferma la regola?” Io penso che
a volte la tolleranza “rende” più della rigidità. Tutti potrem-
mo raccontare gli esempi e le esperienze vissute al riguardo.
Arrivederci rinfrancati al rientro dalla dispersione estiva!

Don Eugenio

PUBBLICATA LA PROPOSTA
PASTORALE PER L’ANNO 2021-
2022: LA NOSTRA CHIESA SIA
UNITA, LIBERA E LIETA. 

«In questo tempo di prova e di grazia
la proposta pastorale intende convo-
care la comunità cristiana perché non
si sottragga alla missione di essere un

segno che aiuta la fede e la speranza,
proponendo il volto di una Chiesa uni-
ta, libera e lieta come la vuole il nostro
Signore e Maestro Gesù, che è vivo,
presente in mezzo a noi come l’unico
pastore e che vogliamo seguire fino al-
la fine, fino a vedere Dio così come
egli è». E proprio così, Unita, libera,
lieta. La grazia e la responsabilità di
essere Chiesa, s’intitola la proposta

dell’arcivescovo di Milano, Mario Del-
pini, per l’anno 2021-22. Il testo è sta-
to ripreso da Delpini l’8 settembre nel-
la Messa delle 9.30 in Duomo per la
festa della Natività di Maria, tradizio-
nale momento di apertura dell’anno
pastorale.
Un anno che vedrà l’avvio di un per-
corso importante e atteso: la nascita
delle assemblee sinodali decanali.
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Un’esperienza di comunione che l’arci-
vescovo presenta nel capitolo dedicato
alla “Chiesa unita”, al quale seguono i
capitoli sulla “Chiesa libera” e la
“Chiesa lieta”. Ma a introdurre la lette-
ra è il riferimento al «tempo che vivia-
mo», con l’«inedita tribolazione» della
pandemia, da affrontare, come sugge-
riscono i vescovi lombardi nel messag-
gio Una parola amica, quale «occasio-
ne per praticare la speranza, testimo-
niare la carità, restare saldi nella fede»,
imparando a «pregare», a «pensare», a
«prendersi cura», a «sperare oltre la
morte».
La proposta pastorale è «l’anno liturgi-
co». E la via offerta a tutti per entrare
nel mistero e nella verità di Dio è «la
via dell’amicizia» di Gesù e con Gesù,
ricorda il presule nel capitolo «Genera-
ti dalla Pasqua, guidati dalla Parola».
E la Parola offerta come «lampada per
guidare i nostri passi» lungo l’anno pa-
storale sono i capitoli 13-17 del Van-
gelo di Giovanni, le pagine in cui Ge-
sù dialoga con i discepoli prima della
Passione. Esplicito l’invito a riprendere
il metodo della lectio caro al cardinale
Carlo Maria Martini.
Ecco, a seguire, il capitolo «“Siano una
cosa sola”: la Chiesa unita». Delpini
toma a parlare di «Chiesa dalle genti»
e di «vocazione dell’umanità alla fra-
ternità universale» secondo l’insegna-

mento della Fratelli tutti di papa Fran-
cesco, per additare poi le dimensioni
della reciprocità e della coralità della
comunione contro «le tentazioni di pro-
tagonismo, rivalità, invidia, scarsa sti-
ma vicendevole» sempre «presenti e se-
ducenti». La diocesi è chiamata a un
«inedito» esercizio di «pluriformità
nell’unità» che può trovare aiuto in
«quella singolare forma di scuola cri-
stiana che è l’ecumenismo di popolo»,
connessa alla presenza crescente di
comunità ortodosse e protestanti.
È trattando della «forma “territoriale”
della comunione ecclesiale» che Delpi-
ni giunge a parlare delle assemblee si-
nodali decanali. Si tratta di un «proces-
so» che intende «provocare tutte le vo-

cazioni (laici, consacrati, diaconi e
preti) ad assumere la responsabilità di
dare volto a un organismo che non de-
ve "guardare dentro” la comunità cri-
stiana e la sua attività ordinaria; piutto-
sto deve guardare al mondo del vivere
quotidiano dove i laici e i consacrati
hanno la missione di vivere il Vangelo».
Ad avviarne il percorso di costituzione
saranno i Gruppi Barnaba, che riceve-
ranno il mandato in Duomo il 17 ott-
bre. "Nel mondo, ma non del mondo”.
La Chiesa libera» s’intitola il capitolo
successivo. «La Chiesa è libera quando
accoglie il dono del Figlio di Dio». 
È Lui che ci fa liberi di andare anche
contro- corrente per «vivere e annun-
ciare il Vangelo della famiglia», «della
vocazione» e «della vita eterna». L’ulti-
mo capitolo: «“La vostra gioia sia pie-
na”. La Chiesa lieta». Mentre richiama
l’insegnamento di Bergoglio sul tema
della gioia, Delpini annota come «ce-
lebrazioni tristi, grigie, noiose sono for-
se il segno di comunità tristi, grigie,
noiose». Si abbia dunque cura delle
celebrazioni. E si ricordi che «la gioia
cristiana non è un’emozione ma più
profondamente un habitus che dona
energie spendibili nella vita di ogni
giorno, a livello individuale, familiare e
sociale».

LORENZO ROSOLI 



SETTEMBRE

SABATO 11
Ore 10: riapre il centro di ascolto del-
la caritas parrocchiale.

DOMENICA 12
Ore 10,30: Battesimo di Clotilde
Lampugnani.
Ore 15: Battesimi di Mollese Riccar-
do, Mollese Massimo, Mangano Ema-
nuele e De Luca Poretti Martina.

LUNEDÌ 13
Ore 20,45: riunione delle catechiste
dell’iniziazione cristiana in oratorio.

SABATO 18
Ore 16,45: incontro di preparazione
per i ragazzi della Professione di Fede
in oratorio.

DOMENICA 19
GIORNATA PER IL SEMINARIO -
GIORNATA DELLA CARITAS PAR-
ROCCHIALE: verrà proposta una rac-
colta straordinaria di generi alimentari
non deperibili.

MERCOLEDÌ 22
Ore 21: nella sala mons. Quadri ri-
unione della Commissione missionaria
del Decanato.

VENERDÌ 24
Ore 11: matrimonio a S. Salvatore di
Mazzucchelli Sara e Garavaglia Franco.

FESTA DELL’ORATORIO
PROGRAMMA PROVVISORIO

SABATO 25
Ore 14,30: Confessioni per i ragazzi
che faranno la Professione di Fede.
Ore 20-23,30: oratorio aperto a

tutti (solo ed esclusivamente ai
possessori del green pass). Torneo di
pallavolo per adolescenti e giovani,
servizio bar, panini con salsiccia o
würstel, patatine, ecc.

DOMENICA 26
Ore 10,30: S. Messa solenne
celebrata nel cortile dell’oratorio.
Catechisti, educatori, animatori e
volontari riceveranno il mandato.
I ragazzi di prima superiore faranno la
Professione di Fede.
Ore 12,30: pranzo comunitario su
prenotazione per i possessori del
green pass fino ad esaurimento posti.
Ore 15 - 18,30: oratorio aperto a
tutti (solo ed esclusivamente ai
possessori del green pass). Giochi
organizzati dagli animatori per i
ragazzi, servizio bar, panini con
salsiccia o würstel, patatine, ecc.
GIORNATA MONDIALE DEL
MIGRANTE E DEL RIFUGIATO.

OTTOBRE

VENERDÌ 1
La messa delle ore 8,30: sarà seguita
dall’adorazione eucaristica del primo
venerdì del mese.

DOMENICA 3
Ore 15: Battesimo di Silvestri Diletta e
Zecchin Vittorio.

LUNEDÌ 4
Ore 20,30: S. Messa a suffragio dei
defunti del mese di settembre.
MARTEDì 5
Ore 20,30: rosario dell’ottobre missio-
nario nella chiesa di S. Salvatore

VENERDÌ 8 OTTOBRE
Ore 21: nella sala mons. Quadri, pri-

mo incontro per le coppie che si pre-
parano al sacramento del Matrimonio.

DOMENICA 10
Ore 10,30: celebrazione degli anni-
versari di matrimonio.
Ore 16: Meditazione musicale nella
chiesa di S. Salvatore 
nario nella chiesa di S. Salvatore
come da programma. E’ possibile pre-
notare la partecipazione al concerto
inviando una mail e indicando nome e
cognome e numero di partecipanti:
sansalvatoremusica@gmail.com
MARTEDì 12
Ore 20,30: rosario dell’ottobre missio

MERCOLEDÌ 13
Ore 16,30: confessioni per i cresi-
mandi.

GOVEDÌ 14
Ore 20,30: confessioni in chiesa per
parenti, padrini e madrine dei cresi-
mandi.

VENERDÌ 15 OTTOBRE
Ore 21: nella sala mons. Quadri, se-
condo incontro per le coppie che si pre-
parano al sacramento del Matrimonio.

SABATO 16
Ore 14,30: prove in chiesa per il pri-
mo gruppo dei cresimandi (Carla C. e
Monia).
Ore 15,30: prove in chiesa per il se-
condo gruppo dei cresimandi (Anto-
nella e Carla Q.).

DOMENICA 17
Ore 10,30: Cresime del primo gruppo.
Ore 15: Cresime del secondo gruppo.

3INFORMATORE

Calendario
Settembre - Ottobre

NB: altre notizie o correzioni verranno comunicate
di volta in volta negli avvisi domenicali.
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Questo 
mese 
ricordiamo

SETTEMBRE 2021

SABATO 4
Ore 18: Olgiati Emilio e Selmo Ra-
chele

DOMENICA 5
Ore 8,30: Filippini Pierino, Giancarlo
e Bellini Ortanilla + Dell’Acqua Erne-
sto e famigliari + Colombo Carla
Ore 18: Banfi Ernestino + Colombo
Carla

LUNEDÌ 6
Ore 20,30: S. Messa a suffragio dei
defunti di agosto e defunti famiglie
Vassallo e Caccia

MARTEDÌ 7
Ore 8,30: (legato) Dell’Acqua Carlo e
genitori

MERCOLEDÌ 8
Ore 8,30:

GIOVEDÌ 9
Ore 8,30: 

VENERDÌ 10
Ore 8,30:

SABATO 11
Ore 18: Dell’Acqua Enrico, Gornati
Angelo e Carolina + Travaini Enrico e
Gornati Emilia + Prada Giovanni e
genitori; Gianella Carlo, Colombo Ro-
sa e figli + Grato Luigi, Colombo
Giannina e famigliari

DOMENICA 12
Ore 8,30: Restelli Giuseppe + Ferra-
rio Carlo e suor Geremia + Colombo
Peppino, Raimondi Lidia e Bertani Giu-
seppe + Parini Rino, Cova Angela e
genitori
Ore 18: Invernizzi Franco e genitori

LUNEDÌ 13
Ore 8,30:

MARTEDÌ 14
Ore 8,30:

MERCOLEDÌ 15
Ore 8,30: (legato) defunti famiglia
Rebosio

GIOVEDÌ 16
Ore 8,30: Borsani Ferdinando, Del-
l’Acqua Enzo, Almasio Giovanni e Ma-
ria

VENERDÌ 17
Ore 8,30: Mazzucchelli Lorenzo

SABATO 18
Ore 18: Invernizzi Pierino e Spreafico
Fiorentina + Travaini Paolo e Arcange-
lo + Fagnani Nicolò + Sisti Luigi e fa-
migliari 

DOMENICA 19
Ore 8,30: defunte della Confraternita
del SS. Sacramento + Gornati Maria
Carla e Crespi Marco + Mereghetti
Angelo, Bertani Aurelio e suoceri
Ore 18: Oldani Piero

LUNEDÌ 20
Ore 8,30: Crespi Cesarina, Molla Re-
nato e famigliari 

MARTEDÌ 21
Ore 8,30:

MERCOLEDÌ 22
Ore 21:

GIOVEDÌ 23
Ore 8,30:

VENERDÌ 24
Ore 8,30:

SABATO 25
Ore 18: Luisetti Elio e famiglia + Tra-
vaini Paolo + Crespi Maria, Cassani
Enrico e famigliari 

DOMENICA 26
Ore 8,30: defunti leva 1948 + Puglisi
Elena
Ore 18: defunti famiglie Bianchi e
Balzarotti 

LUNEDÌ 27
Ore 8,30: Borzumato Roberto e fami-
gliari

MARTEDÌ 28
Ore 8,30: (legato) Bertani Anna e fa-
migliari + + Giubileo Maria Grazia,
Gasparella Angelo e Bruno

MERCOLEDÌ 29
Ore 21:

GIOVEDÌ 30
Ore 8,30:

OTTOBRE 2021

VENERDÌ 1
Ore 8,30: Garavaglia Teresina

SABATO 2
Ore 18: Colombo Ivana + Oldani
Ambrogina

DOMENICA 3
Ore 8,30: Colombo Carla
Ore 18: Morlacchi Riccardo, Gornati
Giuseppina, Carletto, Pasquale e Cova
Paola

LUNEDÌ 4
Ore 20,30: messa per i defunti di set-
tembre
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MARTEDÌ 5
Ore 8,30:

MERCOLEDÌ 6
Ore 21:

GIOVEDÌ 7
Ore 8,30:

VENERDÌ 8
Ore 8,30:

SABATO 9
Ore 18: Stefanetti Agostino, Rosa e
genitori + Grato Luigi, Colombo
Giannina e famigliari

DOMENICA 10
Ore 8,30:
Ore 18: Grianti Piero e Angelina; Farè
Angelo e Piera

LUNEDÌ 11
Ore 8,30:

MARTEDÌ 12
Ore 8,30:

MERCOLEDÌ 13
Ore 21: Ferrario Renzo

GIOVEDÌ 14
Ore 8,30:

VENERDÌ 15
Ore 8,30:

SABATO 16
Ore 18: Dell’Acqua Enrico + Bianchi
Felice

DOMENICA 17
Ore 8,30: Gatti Angelo, Teresina e
Giovanni Ferrario + Gornati Geremia
e genitori
Ore 18: Gornati Paola e Bianchi Luigi

INCONTRI DI PREPARAZIONE AL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO anno 2021 – 2022

È richiesta la partecipazione all’ITINERARIO DI FEDE, che inizia ad ottobre 

e comprende il “CORSO” centrale. Gli incontri si svolgeranno alle ore 21.00 

(nella sala della casa parrocchiale) nelle seguenti date:

NEI VENERDÌ:

8 ottobre 2021, 15 ottobre, 22 ottobre, 29 ottobre, 5 novembre,

11 novembre, 19 novembre, 26 novembre, 14 gennaio 2022.

Conclusione sabato 5 febbraio con la S. Messa delle 18.

IL PROGRAMMA POTRÀ VARIARE IN ACCORDO CON I PARTECIPANTI.

I FIDANZATI SI RIVOLGANO AL PARROCO ALMENO UN ANNO PRIMA DEL MATRIMONIO

COSÌ DA PARTECIPARE ALL’INTERO ITINERARIO.

L’efficacia degli incontri presuppone la fedele partecipazione a tutte le serate di entrambi i fidanzati.

DOMENICA 10 OTTOBRE 2021 - ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

Ore 10,30 S. Messa degli Anniversari

Ricorderemo tutte le coppie di sposi che festeggiano il 

10°, 25°, 40°, 45°, 50°, 55°, 60°...
ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO

Le coppie del 10°, 25°, 40°, 50° e 60° interessate a ricevere la pergamena con la benedizione del Papa, devono

dare la propria adesione al parroco entro domenica 19 settembre anticipando la quota di €. 25

Alla celebrazione sono invitate anche le coppie che celebrano 

il 5°, 10°, 15°, 20°, 30°, 35° anniversario 

dando la propria adesione al Parroco entro il 26 Settembre. 

Tutti riceveranno un dono ricordo.
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OFFERTE STRAORDINARIE

NELLA CASA DEL PADRE
21. Bertani Giuseppe (65 anni)

22. Baldelli Daniela (43 anni)

23. Colombo Rina (93 anni)

24. Oldani Ambrogina (60 anni)

25. Puglisi Elena (81 anni)

26. Turati Mario (81 anni)

27. Saporito Silvana (66 anni)

28. Salaro Camilla (99 anni)

Offerta per matrimoni €. 150

Offerte per battesimi €. 650

Offerte per funerali €. 700

Offerte dalla visita agli ammalati €. 360

Offerte dal Patronato ACLI gestito da Ambrogina €. 280

Offerta anticipata da don Elio in vista del 50° di sacerdozio
(che festeggeremo da noi il 24 aprile 2022) €. 3000

Offerta alla Scuola parrocchiale dell’infanzia anticipata da
don Elio in vista del 50° di sacerdozio €. 2000

RINATI IN CRISTO
9. Lenardo Margherita
Anna
10. Bonaventura Motta
Andrea
11. Allievi Ginevra
12. Calcaterra Alice Maria
13. Ferraiuolo Francesco
14. Sestagalli Viola
15. Di Fonso Leon

16. Balsano Nicole
17. Dell’Acqua Matteo
18. Lampugnani Clotilde
19. Mollese Riccardo
20. Mollese Massimo
21. Mangano Emanuele
22. De Luca Poretti Mar-
tina

PER IL NUOVO ORATORIO

Ricordiamo che è sempre possibile l’acquisto dei mattoni rivolgendosi al parroco oppure effettuare direttamente i 
bonifici (una tantum o permanenti) alle seguenti coordinate:

SEGNALIAMO CHE E’ CAMBIATO L’IBAN SUL QUALE FARE I VERSAMENTI, 
QUELLO NUOVO E’ IL SEGUENTE: 

BANCO BPM IBAN IT 81 T 05034 32790 000000014485

intestato a Parrocchia San Giorgio Casorezzo 

1 mattone in memoria di Crespi Carlo (da sorella, cognato e nipoti) €. 50

1 mattone in memoria di Bertani Giuseppe (dai famigliari) €. 50

Al compleanno di Gian Paolo €. 200

2 mattoni in memoria di Daniela (dal marito Cristian e famiglia Lenna) €. 100

2 mattoni in memoria di Tonella Luigia e Parini Giuseppe €. 100

Bonifico da Gornati Giovanni e Zaniboni Marta €. 150

1 mattone in memoria di Giuseppe Bertani (dagli amici) €. 50

1 mattone in memoria di Ambrogina Oldani (da Silvana, Giovanni e Stefania) €. 50

3 mattoni in memoria di Colombo Carla (da cognati e cognate) €. 150

2 mattoni in memoria di Ambrogina Oldani (da Gianni e Rina) €. 100

4 mattoni in memoria di Ambrogina Oldani (da Oldani Renzo e Rosa) €. 200

2 mattoni in memoria di Ambrogina Oldani (da famiglia Torretta/Oldani) €. 100

4 mattoni in memoria di Ambrogina Oldani 
da famiglie: Gerbi Carla e Luigi; Oldani Antonio, Valentina e Laura) €. 200

1 mattone in memoria di Crespi Carlo (da Centro Pensionati) €. 50

1 mattone in memoria di Puglisi Elena (da cognata e famiglia) €. 50

4 mattoni in memoria di Turati Mario (da moglie, figli e nipoti) €. 200

2 mattoni in memoria di Turati Mario (da colleghe della figlia) €. 100

i mattone in memoria di Turati Mario (dai nipoti pietro, Luigi e Laura   €. 50

Ringraziamo i famigliari dei defunti che chiedono di sostituire ai fiori una offerta per il nuovo oratorio
in memoria dei propri cari. È un modo utile per dimostrare la propria partecipazione al loro dolore e,
nello stesso tempo, per sostenere un’opera che serve a tutta la comunità.

UNITI IN CRISTO
2. Scardecchia Alessandra e Mastrandrea Felice

3. Bruno Miriam e Cucchetti Sandro
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In Oratorio diciamo:
AMA... 
QUESTA SI’ CHE E’ VITA!
Che cos’altro dire se non quello che conta di più? Ripren-
diamo le attività dell’anno oratoriano con lo slancio di un
nuovo inizio e torniamo all’essenziale della nostra fede, co-
municando la bellezza di una vita che si spende per amore
e dando testimonianza di una comunità dove ci si ama «gli
uni gli altri». Dio che è amore lo si conosce così, sperimen-
tando la libertà dell’essere suoi figli, l’unità fra i suoi disce-
poli, la gioia che si esprime nella festa. AMA. QUESTA SÌ
CHE È VITA! L’oratorio vive così un anno di “rinascita”, pun-
tando sulla scoperta di ciò che
rende felici e su un’attenzione
che coinvolge una fascia d’età
specifica: gli adolescenti.
Questo anno oratoriano
2021-2022 diventa l’Anno
straordinario Adolescenti! «La
Gloria di Dio è l’Amore che
rende capaci di amare» (Mario
Delpini)
«Questa è la vita eterna: che
conoscano te, l’unico vero
Dio, e colui che hai mandato,
Gesù Cristo» (Gv 17, 3)
Ricominciamo da ciò che conta di più. Ricominciamo da
quella parola che dà senso a tutto il resto. È la parola del
Signore Gesù che ci affida il comandamento dell’amore,
che ci assicura la vittoria e ci libera dal male, che ci fa co-
noscere chi è Dio e ci dona la gioia di vivere, perché uniti a
Lui la vita è felice e dura per sempre. Comunicare questo
messaggio ai ragazzi e alle ragazze che ci sono affidati è lo
scopo del nostro fare comunità ed essere in oratorio.
«Ama. Questa sì che è vita!». Che altro dire a bambini e ra-
gazzi, a preadolescenti e adolescenti, perché possano cre-
scere e maturare nella fede e nella vita? «Ama. Questa sì che
è vita!» è lo slogan dell’anno oratoriano 2021-2022. Faccia-
mo sintesi di quanto scopriamo nei capitoli dal 13 al 17 del
Vangelo secondo Giovanni, in cui ritroviamo Gesù che parla
e dice il cuore del suo messaggio, quello che Lui ha messo
in pratica per primo dando la vita per i suoi amici.
Accogliamo la sfida di rispondere all’emergenza educativa
di questo tempo, puntando sulla forza Vangelo. Le parole di
Gesù ci spingono a cambiare, a porci in relazione di amici-

zia e fraternità, gli uni con gli altri, a vivere reciprocamente
il rispetto e l’affetto, uniti nell’amore e nella pace, facendo
del servizio lo stile per crescere in oratorio, in famiglia e in
ogni ambiente di vita, prendendoci cura gli uni degli altri.
«Ama. Questa sì che è vita!». Nel suo Messaggio per la festa
di apertura degli oratori 2021, l’Arcivescovo Mario Delpini
ci invita a fare dell’oratorio un “terreno buono” dove impa-
rare a ringraziare per il dono della vita; a fare dell’oratorio
un “messaggero” di «messaggi irrinunciabili», in cui si distin-

gue la voce di Gesù dalle al-
tre; a fare dell’oratorio un “ce-
nacolo” (cfr. Assemblea degli
oratori 2021) da cui partire
per la missione, per andare
lontano e «aggiustare il mon-
do».
In oratorio si impara ad amarci
gli uni gli altri, reciprocamente,
secondo lo stile di Dio. Ascol-
tando Gesù, conoscendolo, in-
contrandolo, vedendolo – «Chi
ha visto me, ha visto il Padre»
(cfr. Gv 14, 8) – possiamo fare

esperienza di una vita piena e felice, perché si rivela in tutta
la sua bellezza e perché viene offerta gratuitamente e donata
agli altri con amore.
Che grande dono può essere l’oratorio quando rinnova il
suo impegno ad essere un “paese” in cui si annuncia il dono
della vita, ci si ama reciprocamente e si sperimenta la gioia!
Noi che crediamo nella forza del cambiamento che viene
dall’aver incontrato il Signore, vogliamo affidare le parole di
Gesù a tutti i ragazzi e le ragazze delle nostre comunità: so-
no i «messaggi irrinunciabili» che non possono mancare in
oratorio e non possono non essere trasmessi alla mente e al
cuore dei ragazzi. Chiederemo loro di capire quanto la Pa-
rola del Signore sia determinante per orientare la vita e
compiere le proprie scelte. In questa nuova fase della storia,
caratterizzata dalle conseguenze di una pandemia, che han-
no toccato così tanto le giovani generazioni, soprattutto ra-
gazzi, preadolescenti e adolescenti, siamo coscienti che i ra-
gazzi hanno ancora più bisogno di “testimoni” che li sappia-
no entusiasmare, nello sforzo continuo e gioioso di incarna-
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re e mettere in pratica la Parola del Signore, dimostrandone
tutta la bellezza: «Ama. Questa sì che è vita!».
Quello che abbiamo loro da offrire è il messaggio forte del
Vangelo, è la consegna di un comandamento nuovo: «Ama.
Questa sì che è vita!». Se ami conoscerai Dio, saprai come
è fatto, quali sono i suoi sentimenti e che cosa ti chiede; sa-
prai che ha il volto di Gesù e che, conoscendo Lui, conosci
il Padre; nessuno che lo abbia incontrato è rimasto deluso;
chiunque lo abbia seguito ha avuto una vita piena e felice
ed è diventato testimone dell’amore, della gioia, del perdo-

no, dell’amicizia, di tutto quello che è giusto e vero.
«Ama. Questa sì che è vita!». Lo diremo in questa situazione
particolare, quando ancora subiamo gli effetti e il corso del-
la pandemia, quando siamo chiamati a fare un primo bilan-
cio delle sue conseguenze e a farci ancora una volta carico
della vita dei ragazzi, con il coraggio e la lungimiranza di
chi sa alzare lo sguardo e guardare lontano e nel profondo,
alle parole che contano di più.

dal Gazzettino della FOM



ORATORIO ESTIVO 2021: HURRÀ!

In quest’estate dal carattere ancora incerto a causa dell’e-
mergenza sanitaria in corso, l’oratorio è tornato protagoni-
sta di un’esperienza preziosa per tutta la comunità e soprat-
tutto per i ragazzi: l’oratorio estivo. Nonostante, o meglio,
grazie a tutte le normative e i protocolli indicati dall’Avvoca-

tura della Diocesi di Milano, siamo riusciti a trovare il modo
di stare bene insieme e a vivere quattro settimane gioiose e
intense. Il distanziamento, la mascherina, la modalità a pic-
coli gruppi, l’igienizzazione e tutte le regole che ben cono-
sciamo non sono stati dei limiti portatori di frustrazione, ma
degli strumenti di vita comune, che, in mano ai ragazzi e
agli animatori, hanno creato nuove possibilità inedite di gio-
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co, di condivisione, di crescita. Naturalmente la pressione
psicologica e lo stato di allerta sono stati come mai prima,
ma, anche grazie all’aiuto e al supporto dei volontari adulti
che, in maniera non scontata, sono stati presenti e hanno
donato il proprio tempo all’oratorio, tutto ciò che poteva di-
ventare un ostacolo insormontabile si è trasformato in un
sentiero da percorrere. Pur sempre un sentiero, dunque. 
A volte in salita, a volte faticoso, a volte estenuante, ma per-
corribile. “Quest’anno è stato speciale!”, “Mi sono divertito
tanto!”, “Siamo stati bene insieme!” sono solo alcune delle
frasi riportate dai bambini e dai ragazzi, oltre che dagli ani-
matori, alla conclusione dell’esperienza. Dopo ciò che tutti
abbiamo passato nello scorso anno e mezzo, ritrovare una
dimensione di relazione, di comunione, di contatto, di espe-
rienza “sul campo” è stato quanto mai essenziale.
Grazie, allora, a tutti coloro che si sono impegnati perché
questo oratorio estivo potesse esistere: grazie ai coordinatori
e agli animatori dei gruppi, per la loro tenacia, la loro cura
per i più piccoli e per la loro creatività; grazie ai volontari
adulti, per la loro generosità, per la pazienza e la disponibi-
lità; grazie a don Eugenio, per la sua presenza e per l’ac-

compagnamento nella preghiera e nell’organizzazione; gra-
zie soprattutto ai bambini e alle bambine, ai ragazzi e alle
ragazze, per il loro desiderio di esserci, di giocare, di stare
insieme; grazie alle famiglie, per la fiducia, per il confronto
e le alleanze educative costruite e in costruzione. Grazie alla
comunità che riconosce la bellezza e il valore di un’espe-
rienza come l’oratorio estivo, per tutto quello che è, per tutto
quello che ci sta “dietro” e per tutto quello che apre guar-
dando al futuro. Ce l’abbiamo fatta, ma nulla è concluso,
anzi. Il sentiero è ancora tutto da percorrere, sempre. L’ora-
torio estivo c’è stato, l’oratorio c’è. Hurrà!

Elena
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INSIEME A ESINO LARIO

Ci era proprio mancata l’anno scorso l’esperienza delle “va-
canze estive”, anche detta dei “campeggi” e le due settima-

ne vissute non hanno tradito le aspettative, regalandoci gior-
ni eccezionali sotto più punti di vista. La prima settimana, da
sabato 10 a sabato 17 luglio ha visto la partecipazione dei
ragazzi dalla quinta elementare alla seconda media, mentre
la seconda settimana, da sabato 17 a sabato 24 luglio, ha

coinvolto i ragazzi di terza media con gli adolescenti, sem-
pre dell’UPG Arluno-Casorezzo.
Terminato l’Oratorio Estivo
siamo dunque partiti senza
indugio verso Esino Lario,
paesino della Val d’Esino a
900 m sul livello del mare
ai piedi della Grigna Set-
tentrionale. La casa che ci
ha accolto, di proprietà del
PIME, spaziosa e ben forni-
ta, si trovava poco sopra il
paese, circondata dal bo-

sco quanto bastava per sentirsi immersi nella natura ma sen-
za isolarci eccessivamente dall’abitato.
Le giornate, ritmate da equipe di educatori davvero appas-
sionati ed energici, sono sempre state piene, divertenti ed

impegnative. Non è mai mancata la preghiera, con la Ce-
lebrazione
Eucaristica
e i mo-
menti di ri-
f l e s s i one
prendendo
spunto dal
film Won-
der (2017)
per il pri-
mo turno e
dalla figu-
ra biblica
del re Da-
vide nel se-
condo turno. Il gioco ha giustamente svolto un ruolo da pa-
drone. Oltre ai momenti di “gioco libero”, ci siamo divertiti
con i tornei e i grandi giochi “classici” dei campeggi (nume-
ri, castellone, risiko, rischiatutto, animalone, contrabbandie-
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re, etc.) molti dei
quali svolti nel bo-
sco anche in sera-
ta, quando il buio
rende tutto più sug-
gestivo e intrigante.
Data la location
abbiamo poi ap-
profittato per com-
piere ottime cam-
minate: San Pietro
di Ortanella, il
Cainallo, il Monte

Croce, il rifugio Bogani e con i più temerari del secondo tur-
no anche il rifugio Brioschi in cima alla Grigna Settentriona-
le (2410 m).
Anche se qualche pioggerella (più o meno) pomeridiana o
serale ha costretto a modificare parti del programma del pri-
mo turno, non possiamo complessivamente lamentarci del

tempo che è anzi stato molto clemente durante la seconda
settimana.
Un grande contributo al buon funzionamento delle settima-
ne è poi arrivato dallo staff della cucina che ha partecipato

attivamente non solo preparando pranzi e merende, ma an-
che giocando e divertendosi insieme a noi.
Tutti coloro che hanno vissuto i campeggi sanno che l’espe-
rienza è stata molto più ricca di quanto descritto in queste
poche righe. Le relazioni e i legami di amicizia formati sono
stati il vero valore di queste settimane. Avremmo tutti con

gioia prolungato ancora di più il nostro soggiorno insieme
a Esino se avessimo potuto. Il conto alla rovescia per i cam-
peggi 2022 è già partito!

Don Paolo



L A  C O R A L E
POLIFONICA
Ai Casorezzesi storici farà magari pia-
cere rileggere di nomi e fatti conosciu-
ti, mentre ai nuovi parrocchiani forse
può incuriosire la storia di una realtà
presente nostra Comunità parrocchiale
ormai da molti decenni.
Non esiste documentazione ufficiale,
ma sembra risalire agli anni ‘30 la na-
scita di un Coro Parrocchiale, grazie
all’opera dell’allora Parroco Don Luigi
Quadri. Ad un primo gruppo di uomini
si aggiunsero le donne, voci che Don
Quadri, compe-
tente e molto esi-
gente, educava
personalmente.
Esperto musicista,
il Parroco sceglie-
va brani di polifo-
nia classica e
contemporanea,
prediligendo la
musica di Perosi.
Qualche anno
più tardi Don
Quadri fondò il
“Piccolo Coro”,
un coro di voci
bianche che rac-
coglieva bambini
dai 6 ai 12 anni; a 13 si veniva pro-
mossi nella Corale maggiore.
La terza domenica del mese Coro e
Piccolo Coro eseguivano, durante la
celebrazione delle ore 11, la “Missa
De Angelis”. Si tratta di una “Messa
cantata”, appartenente al repertorio di
canto gregoriano, in latino, che preve-
de l’esecuzione del cosiddetto “Pro-
prium missae”, ossia Kyrie, Gloria,
Credo, Sanctus e Agnus Dei, a parti al-
ternate, divise fra coro e assemblea.
Poiché i brani sono complessi, nelle
piccole parrocchie difficilmente si ese-
guiva l’intera Messa, normalmente ci si
limitava al Gloria e al Sanctus, ma,

evidentemente, a Casorezzo, sia il Co-
ro che l’Assemblea erano bravi ed era-
no in grado di eseguirla integralmente!
In occasione delle solennità, oltre alla
Missa De Angelis, il Coro eseguiva
brani polifonici a 4 voci, accompagna-
ti dal grande organo a canne, ancora
oggi presente in chiesa e posto sopra il
lato destro dell’altare maggiore.
Venne la guerra, nel ‘40, e molti uomi-
ni partirono, ma la Corale resistette e
trovò nuovo slancio intorno agli anni
‘50, con l’arrivo a Casorezzo del co-
adiutore Don Mario Carabelli, che fu
subito di grande aiuto al Parroco nell’i-
struzione e direzione del gruppo di

cantori, ai quali incominciò a propor-
re, oltre alla musica sacra, musica pro-
fana e popolare.
Vennero allestite Operette e si tennero
pubblici concerti nella Piazza S. Gior-
gio, spesso accompagnati dal Corpo
Musicale, diretto da mio nonno, il
Maestro Cesare Castano.
A quel tempo Don Quadri perseguiva
il grande sogno di erigere l’imponente
Cinema-Teatro che, in effetti, nel 1956
apparve compiuto ed il suo palcosce-
nico divenne luogo ideale per le esibi-
zioni della Corale.
All’inizio degli anni 60 Don Quadri per
un tragico incidente scomparve e Don

Mario fu destinato a nuova Parrocchia.
Senza più una valida guida la Corale si
sciolse.
Oltretutto erano quelli gli anni del
postconcilio. 
Durante il Concilio Vaticano II svoltosi
tra il 1962 e il 1965 i vescovi cattolici
discussero gli argomenti riguardanti la
vita della chiesa e la sua apertura alle
istanze del mondo moderno. In merito
alla liturgia, si prevedeva un nuovo or-
dinamento dei testi e dei riti, affinché il
popolo cristiano potesse capirne più
facilmente il senso e partecipare con
una celebrazione piena, attiva, comu-
nitaria. Il rito venne modificato e il lati-

no lasciò il posto
alla lingua mo-
derna. Furono
anni di grande
fermento, anche
in campo musi-
cale, e la chiesa
si aprì al cosid-
detto “moderni-
smo”, permetten-
do l’ingresso del-
le chitarre in
chiesa e rinno-
vando in gran
parte il repertorio
di canti, con l’in-
troduzione di rit-
mi beat.

La Corale polifonica sarebbe rinata so-
lo nel 1980, grazie ad Enrico Ricciardi,
trasferitosi allora a Casorezzo, uomo
appassionato di musica e già direttore
di gruppi corali.
Grazie all’incoraggiamento dell’allora
Parroco Don Nicola Daverio e ad un
gruppo di ex cantori (trainati dal “Ma-
rena”, che aveva fatto del suo bar trat-
toria il quartier generale per riaggrega-
re vecchie e nuove voci), si ricostituì la
Corale maggiore seguita, dopo qual-
che mese, dal coro di voci bianche.
Nella notte di Natale di quell’anno,
cantavano in coro, fra grandi e piccini,
settanta voci.
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Nel 1991 Enrico Ricciardi tornò a Cugliate Fabiasco, la-
sciando dietro di sé un ottimo ricordo e molto rimpianto e
affidando a me, allora ventenne, la direzione del gruppo.
Grazie al prezioso aiuto di Andrea Pellanda e di altri cari co-
risti, nonché degli organisti che si sono succeduti, la forma-
zione ha potuto proseguire il suo cammino.
È doveroso a questo punto ricordare la cara Ambrogina, re-
centemente scomparsa, per moltissimi anni l’anima del
gruppo, un’ottima soprano, nonché segretaria, che con im-
pegno, passione e competenza, ha permesso l’organizzazio-
ne di molteplici attività. Sarebbe un elenco troppo lungo ci-
tare le esecuzioni ed i tanti concerti organizzati, con la col-
laborazione di varie formazioni corali, orchestrali e bandisti-

che. Anche se lo si vede e si sente poco, il Coro ancora oggi
esiste, sopravvissuto anche alla pandemia, che ha imbava-
gliato i cantori ed impedito le prove.
Attualmente è costituto da circa 18 cantori, ma, per prose-
guire e magari tornare “ai fasti di un tempo” abbiamo biso-
gno di nuova linfa, pertanto invitiamo chi fosse appassionato
di musica e amasse il canto ad unirsi a noi.
Nel mese di settembre riprenderanno le prove e ne daremo
avviso in chiesa. Chi fosse interessato potrà presentarsi di-
rettamente in Oratorio nell’orario e data che verrà indicata,
oppure potrà chiedere informazioni a Don Eugenio.

Rosi Castano

ORATORIO DI SAN SALVATORE – DOMENICA 10 OTTOBRE - ORE 16

Concerto per flauto e pianoforte

Programma:

Gaetano Donizetti (1797-1848)                  Sonata (Largo, Allegro)
Camille Saint-Saens (1835-1921)              Romance op. 37
Gabriel Faurè (1845-1924)                       Fantaisie op. 79
Philippe Gaubert (1879-1941)                   Fantaisie
Albert Franz Doppler (1821-1883)             Fantaisie pastorale hongroise op. 26
                                                               e nel centenario dalla nascita
Astor Piazzolla (1921-1992) Libertango

FLAUTO TRAVERSO - Carlo Bianchi    PIANOFORTE - Maria Rosa Castano

E’ possibile prenotare la partecipazione al concerto inviando una mail e indicando nome e cognome
e numero di partecipanti - sansalvatoremusica@gmail.com
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2 Settembre 2021: si riaprono i cancelli alla Scuola del-
l’Infanzia Carolina Ghisolfi.
La nostra Scuola in questo nuovo anno scolastico
2021/22 accoglie 54 bambini di-
visi in 3 sezioni: rossa, verde e az-
zurra. Rispetto allo scorso anno
scolastico è stata temporaneamen-
te chiusa una sezione a causa del
forte calo demografico e la pre-
senza sul nostro territorio della
Scuola dell’Infanzia Statale.
L’inizio di un nuovo percorso sco-
lastico è un evento carico di emo-
zioni, di significati, di aspettative e,
a volte, di piccole paure.
La scuola dell’infanzia si presenta
come un ambiente protettivo, ca-
pace di accogliere le diversità e di
promuovere le potenzialità di tutti i
bambini, che fra i tre e sei anni
esprimono una grande ricchezza di
bisogni ed emozioni e che:
•   sono pronti ad incontrare e sperimentare nuovi lin-
guaggi,
•   pongono a sé stessi, ai coetanei e agli adulti doman-
de impegnative ed inattese,
•   osservano e interrogano la natura,
•   elaborano le prime ipotesi sulle cose, sugli eventi, sul
corpo, sulle relazioni, sulla lingua, sui diversi sistemi sim-
bolici e sui media, dei quali spesso già fruiscono non sol-

tanto e non sempre in modo passivo.
Le famiglie, per altro, sono il contesto più influente per lo
sviluppo affettivo e cognitivo dei bambini. Nella diversità

di stili di vita, di culture, di scelte
etiche e religiose, esse sono porta-
trici di risorse che devono esere
valorizzate nella scuola, per far
crescere una solida rete di scambi
comunicativi e di responsabilità
condivise.
I primi mesi di scuola sono molto
importanti per accogliere i nuovi
iscritti e permettere ai bambini già
frequentanti di riallacciare i legami
sociali e riprendere la routine sco-
lastica.

Per i nuovi arrivati grande rilevan-
za viene data all’inserimento che si
svolge in modo graduale e a pic-
coli gruppi, partendo con una per-
manenza a scuola di poche ore

per poi arrivare a frequentare l’intera giornata.

Entrare nella scuola dell’infanzia rappresenta per i bam-
bini una tappa importante della loro vita, si tratta infatti
di un delicato passaggio da una situazione familiare ad
una estranea e inesplorata quale quella scolastica.
Le “Indicazioni Nazionali” sottolineano l’importanza di
questo momento in quanto “l’ambientamento e l’acco-

La scuola dell’infanzia
si racconta...



16 INFORMATORE

PREGHIERA DI OFFERTA DELL’APOSTOLATO DELLA PREGHIERA
Cuore divino di Gesù, io ti offro per mezzo del Cuore Immacolato di Maria, madre Tua e della Chiesa, in
unione al Sacrificio eucaristico: le preghiere, le azioni, le gioie e le sofferenze di questo giorno, in riparazione
dei peccati, per la salvezza di tutti gli uomini, nella grazia dello Spirito Santo, a gloria di Dio nostro Padre.

SETTEMBRE 2021
Del Papa Preghiamo affinché tutti facciamo scelte coraggiose per uno stile di vita sobrio ed ecosostenibile, ral-
legrandoci per i giovani che vi si impegnano risolutamente.
Dei Vescovi Perché quanti investono energie nel mondo della scuola, della formazione e dello sport siano mos-
si da sincere motivazioni a servizio della persona.
Per il clero Cuore di Gesù, ristora e delizia l’anima dei tuoi ministri, perché essi siano strumento di Grazia a
beneficio di tanti.

OTTOBRE 2021
Del Papa Preghiamo perché ogni battezzato sia coinvolto nell’evangelizzazione, disponibile alla missione, attra-
verso una testimonianza di vita che abbia il sapore del Vangelo.
Dei Vescovi Perché la nostra società trovi e sviluppi forme nuove di promozione e tutela delle categorie più de-
boli e indifese.
Per il clero Cuore di Gesù, Missionario dell’Amore, sostieni tutti i tuoi ministri, perché possano essere missiona-
ri in ogni parte del mondo di senso e speranza.

glienza rappresentano un punto privilegiato di incontro
tra scuola e famiglia… è importante accogliere i bambini
in modo personalizzato e riuscire a farsi carico delle
emozioni loro e dei familiari nei delicati momenti dei pri-
mi distacchi, nei primi passi verso l’autonomia, l’ambien-
tazione e la costruzione di nuove relazioni con i compa-
gni e adulti.”
Accogliere a scuola bambini e genitori significa aiutare
entrambi a superare la loro separazione, condurli per
mano alla scoperta della scuola e dei suoi ambienti, sta-
bilire relazioni positive con adulti e coetanei e vivere la
scuola come esperienza piacevole e stimolante.
Perché l’insieme di queste finalità e di questi obiettivi
possa assumere le sembianze di esperienza concreta e
percepita dai bambini e dalle bambine è necessario che
nella scuola si crei un clima di sicurezza, di serenità e di
sollecitudine.
La disponibilità di un ambiente accogliente, ricco di sti-
moli culturali, flessibile nell’organizzazione di attività di-
dattiche molteplici e diversificate, attento cioè alle diver-
se esigenze di sviluppo e di apprendimento espresse da
bambini diversi per storia, stili di apprendimento e cultu-
re di appartenenza, favorisce la strutturazione della fidu-
cia di base, della stima di sé, della curiosità, della possi-
bilità di apprendere e vivere in modo equilibrato e posi-
tivo i propri stati affettivi, di esprimere e controllare i pro-
pri sentimenti e le proprie emozioni, nonché di rendersi

sensibili a quelli degli altri: condizioni, queste, per soste-
nere, per orientare e valorizzare il naturale bisogno di
esplorazione e investigazione, di conoscenza e di socia-
lizzazione.
La scuola dell’infanzia Carolina Ghisolfi riconosce que-
sta pluralità di elementi che creano possibilità di crescita,
emotiva e cognitiva insieme, per far evolvere le potenzia-
lità di tutti e di ciascuno; promuove lo star bene e un se-
reno apprendimento attraverso la cura degli ambienti, la
predisposizione degli spazi educativi e la conduzione at-
tenta dell’intera giornata scolastica. All’interno della
Scuola si realizzano esperienze, si costruiscono relazioni
significative fra bambini, genitori ed operatori, in modo
da consentire e favorire l’integrazione, il rispetto recipro-
co, la giustizia sociale: valori che, se appresi nella prima
infanzia, diventano fondamenti dell’educazione e perciò
una ricchezza per la comunità.
I bambini sono il nostro futuro e la ragione più profonda
per conservare e migliorare la vita comune. Sono espres-
sione di un mondo complesso e inesauribile, di energie,
potenzialità, sorprese e anche di fragilità che vanno co-
nosciute, osservate e accompagnate con cura, studio re-
sponsabilità e attesa. Sono portatori di speciali e inalie-
nabili diritti, codificati internazionalmente, che la scuola
per prima è chiamata a rispettare.

La Direzione e tutto il personale
della Scuola “Carolina Ghisolfi”
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GRAZIE AMBROGINA
Siamo tutti messi alla prova dalla malattia che ha colpito inaspettatamente Ambrogina
e che in poco tempo l’ha portata alla morte. In questi mesi seguivamo preoccupati l’e-
volversi del male, abbiamo pregato per lei e rispettato la sua riservatezza come se non
volesse disturbarci. Tempo fa, in una telefonata, mi avvertiva preoccupata che non
avrebbe potuto riaprire il patronato Acli e che mi avrebbe preparato un avviso da espor-
re. Tutti coloro che l’hanno conosciuta hanno apprezzato soprattutto la disponibilità e la
dedizione al servizio degli altri ad ogni livello: a cominciare dal suo lavoro fatto con
grande attenzione alle persone. Persona umile e discreta con un cuore grande e uno
sguardo alla comunità amata e servita: sia in parrocchia, in varie attività, nella corale e
nel patronato, che attraverso il lavoro in comune. Ci manca molto e ci auguriamo che
qualcun altro ne prenda l’eredità. I valori che guidavano il suo agire erano fondati sulla
fede vissuta in modo esemplare. Ora di lei ci rimangono i ricordi belli di amicizia, di
confidenze e di affetto per i famigliari a lei più vicini. Un po’ di pace e serenità ce la può
dare solo la parola di Dio e le sue promesse alle quali Ambrogina era profondamente
attaccata. Solo Lui conosce i pensieri del suo cuore nell’attraversare il tempo della prova e noi la affidiamo al suo
amore perché le dia il premio per i sacrifici affrontati nella vita.  Riprendo solo alcune frasi della parola di Dio che
abbiamo ascoltato. San Paolo afferma nella lettera ai Corinzi: “E’ certo che finché viviamo in questa vita terrena, siamo
lontani da casa, lontani dal Signore: viviamo nella fede e non vediamo ancora chiaramente. Però abbiamo fiducia.
Andiamo in esilio dal corpo ma per abitare presso il Signore. Desideriamo fare quel che piace al Signore, sia che con-
tinuiamo la nostra vita terrena, sia che dobbiamo lasciarla”. Nel salmo: “buono e giusto è il Signore, il nostro Dio è
misericordioso”. Pensiamo attribuibili ad Ambrogina le parole: “Ritorna anima mia alla tua pace…camminerò alla
presenza del Signore sulla terra dei viventi: preziosa agli occhi del Signore è la morte dei suoi fedeli”. Abbiamo poi
ascoltato il vangelo delle beatitudini  perché penso che Ambrogina le abbia praticate e ci sia di esempio. Ci lascia
una storia di bene, una vita donata. Ora l’onore più grande che le possiamo rendere è raccogliere il suo testimone
per proseguire nei valori che hanno guidato la sua vita, farne tesoro e imitarli. Siamo sicuri che ci guarda dal cielo
con lo stesso sguardo di Gesù risorto e ci accompagna con la sua preghiera. Grazie di tutto Ambrogina.

20 settembre 2021, ore 16
Viale Lombardia 1, Magenta - Ci vediamo al CAV

Per i nuovi volontari, per chi vuole diventarlo e per chi ci
vuole conoscere Ti aspettiamo per il nostro primo incontro:
una chiacchierata per conoscerci e riflettere su quello che
fa un volontario per la vita, sul perché lo fa e su quale
contributo personale ognuno di noi può dare.
Per partecipare all'incontro è necessaria l'iscrizione via
mail all’indirizzo: cavmagenta@gmail.com
In seguito ci sarà un corso di formazione (verranno dati
maggiori dettagli durante il primo incontro).



Dopo mesi e mesi di chiusura totale a causa del Covid 19,
sperando che molti abbiano potuto usufruire di qualche
giorno di vacanza, finalmente abbiamo in programma la ri-
apertura del Centro Pensionati (considerando le regole at-
tualmente in vigore).

APERTURA CENTRO
In occasione della riapertura, sabato 02 Ottobre alle ore
19,30 proponiamo una “APERICENA”; che permetta di ritro-
varci finalmente in compagnia.
Prenotazione obbligatoria, data la capienza ridotta in osser-
vanza delle limitazioni imposte a causa del virus.
GREEN PASS obbligatorio da esibire all’ingresso.

FESTA DEI NONNI
La festa della Giornata dei Nonni anche quest’anno è so-
spesa a causa del virus, che non ci permette di regolare la
capienza ed eventuali assembramenti del centro, al fine di
assicurare la tutela della salute di nonni e nipoti.

GINNASTICA DOLCE e YOGA
Stiamo interpellando gli istruttori per verificare la loro dispo-
nibilità.
Se sarà possibile riprendere questi corsi in totale sicurezza,
nel rispetto delle regole imposte causa pandemia a tutela
dei partecipanti, comunicheremo con volantini eventuali
giorni, orari e numero di partecipanti ammesso.

BALLI di GRUPPO e SERATE di BURRACO
In considerazione delle disposizioni antiCovid 19 attualmen-
te in vigore le sopracitate attività sono sospese,

ELEZIONI RINNOVO CONSIGLIO
A maggio è terminato il mandato triennale del consiglio di
gestione attuale, che causa Covid 19 è stato prorogato ed
è attualmente ancora in carica.
Comunichiamo quindi come da volantino che esporremo in
alcune attività del paese e da questa pagina dell’Informato-
re, che domenica 31-10-2021 dalle ore 09,30 alle 11,30
e dalle ore 14,30 alle 17,00, si terranno le elezioni per il
nuovo consiglio di gestione per il triennio 2021/2024.
Rammento che possono votare solo i soci in regola con la

tessera del 2021.
Chiunque intenda candidarsi potrà farlo inviando una e-
mail all’indirizzo in testata di questa pagina e sottoporre la
propria candidatura da consegnare al centro entro e non ol-
tre il 15-10-2021, fornendo i dati richiesti come da modulo
allegato.

MODULO CANDIDATURA CONSIGLIERE
-----------------------------------------------------------------------
Io sottoscritto, ………….......tessera ANCESCAO n°........,
rilasciata dal CCPensionati di Casorezzo per l’anno 2021,
nato a ….........................................., il ….…./..../.......,.
residente in …………..........., Via…….........., si candida
come membro del consiglio del Centro Coordinamento
Pensionati di Casorezzo per il triennio 2021/2024, durante
le elezioni che si svolgeranno il giorno 31 ottobre 2021.
Tel./Cell. …............. Firma (leggibile) …………...…….....
-----------------------------------------------------------------------

In qualità di presidente della presente associazione, comu-
nico che sono a disposizione per il socio che intenda candi-
darsi e desidera avere informazioni sulla gestione generale
e cosa comporta questa forma di volontariato.
Gradirei che si facesse avanti anche qualche uomo, visto
che come potete verificare il consiglio di gestione che deca-
de è formato principalmente da donne.

MESSA PER I DEFUNTI
Il 23 ottobre alle ore 18,00, sarà celebrata una messa in ri-
cordo dei defunti del Centro Pensionati.

GITE - TOUR - TEATRI
Attualmente non sono previste queste attività 

AUGURI A…
Al signor Gian Paolo Colombo che il 29 ottobre compirà
90 anni.
A lui i nostri affettuosi auguri

Ricordiamo che tutto quanto previsto in questa pagina potrà
subire variazioni e/o cancellazioni in base alle variazioni im-
poste dalle autorità sanitarie e governative.

18 INFORMATORE

Centro
Coordinamento
Pensionati

Largo A. Degaseri, snc
Tel. 02-90384110 Fax 02-90384110
E-mail: COORDI34@ccpensionati.191.it



NOTIZIE UTILI
Don EUGENIO BAIO – Parroco
Piazza San Giorgio, 21 - Tel./Fax 02.90296952 
Cell. 338.4748503 - Email: doneugeniobaio@gmail.com
SONIA PALLARO – Scuola Materna
via Roma, 22 - Tel. 02.901.00.78 - info@scuolainfanziaghisolfi.it

S.S. MESSE Giorno feriale                                ore   8,30
Vigilia giorno festivo                                            ore 18,00
Giorno festivo                           ore   8,30 – 10,30 – 18,00

SACRAMENTO DELLA PENITENZA
Sabato e vigilia giorni festivi                    ore 14,30 – 16,00

CONSULTORIO DECANALE PER LA FAMIGLIA
Via Madonna, 67 RHO (MI) - Tel. 02.93.06.523 con seg. telefonica
ORARI UFFICI:
Lunedì – Martedì                                    ore 14,00 – 18,00
Mercoledì – Giovedì ore 09,30 – 13,00   14,00 – 18,00
Venerdì                                                  ore 09,30 – 13,00
PRESTAZIONI: Il Centro offre consulenza in area socio-psico-
pedagogica, in area sanitaria, in area legale e in area etica.
www.centroconsulenzafamigliarho.it

PATRONATO A.C.L.I. presso la Casa Parrocchiale
ORARIO UFFICIO Martedì ore 18,00 – 19,30
PRESTAZIONI: Pratiche pensioni, Assistenza malattie.
Indennizzo infortuni sul lavoro e malattie professionali.
Assegni familiari e diritti previdenziali.

MUNICIPIO DI CASOREZZO L.go Alcide De Gasperi 1
Tel. 02.901.00.12 (centralino) Fax. 02.902.96.960
www.comune.casorezzo.mi.it
UFFICIO SEGRETERIA, UFFICIO FINANZIARIO, 
UFFICIO PUBBLICA ISTRUZIONE E SERVIZI ALLA 
PERSONA, UFFICIO DEMOGRAFICI
Lunedì ore 10,00 – 12,30   17,00 – 18,30
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30

Mercoledì                                              ore   9,00 – 12,30
Giovedì ore 10,00 – 12,30   16,30 – 17,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30
Sabato (solo Ufficio Servizi Demografici)           ore   10,00 – 12,00

ORARI DI RICEVIMENTO DELL’ASSISTENTE SOCIALE
Lunedì                                                    ore 17,00 – 18,30
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30

UFFICIO TECNICO
Lunedì ore 10,00 – 12,30   17,00 – 18,30
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30
Mercoledì e Giovedì CHIUSO

POLIZIA LOCALE e UFFICIO ATTIVITA’ PRODUTTIVE
(presso il Municipio) - Tel. 02.901.00.37
Lunedì ore 10,00 – 12,30   17,00 – 18,30
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Mercoledì                                              ore   9,00 – 12,30
Giovedì ore 10,00 – 12,30   16,30 – 17,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30

ORARIO DISCARICA COMUNALE via Fiume
Lunedì                            ore 10,00 – 12,00/16,00 – 18,00
Martedì – Venerdì                                   ore 16,00 – 18,00
MERCOLEDÌ CHIUSA      
Giovedì      ore 10,00 – 12,00 (solo attività produttive commerciali
                                    ore 16,00 – 18,00

Sabato                           ore 10,00 – 13,00/14,00 – 18,00
Ingresso residenti con Tessera Sanitaria - CNS

Ingresso attività produttive e commerciali con autorizzazione comunale

BIBLIOTECA COMUNALE Piazza Griga, Tel. 02.40043736
Lunedì CHIUSA
Dal Martedì al Sabato                             ore 14,30 – 18,30
La Biblioteca rimarrà aperta il Lunedì dell’ultima settimana 
intera del mese, dalle ore 14,30 alle ore 18,30 e chiusa il sabato della stessa
settimana

SERVIZI SANITARI
FARMACIA via Europa, 8
ORARIO: Ore 8,30 – 12,30 / 15,30 – 19,30
Chiusura Sabato pomeriggio

PARAFARMACIA via Roma, 18
ORARIO: Lunedì a Sabato Ore 8,00 – 12,30 / 15,30 – 19,30
Domenica ore 9,00 – 12,00

CONSULTORIO GINECOLOGICO:
SERVIZIO PAP-TEST E GINECOLOGIA
Polo Consultorio Distrettuale di Arluno, Via Roma 60. 
Tel. 02.97963081. Servizio solo su appuntamento
Lunedì  ore 14,00 – 16,00             Venerdì      ore 09,30 – 12,30

MEDICINA SPECIALISTICA – CENTRO PRELIEVI – 
SERVIZIO IGIENE PUBBLICA ED AMBIENTALE
Centro Socio-Sanitario di Busto Garolfo, Via 24 Maggio 
Tel. 0331.56.61.62
PRENOTAZIONE ANALISI ED ESAMI
Lunedì e Mercoledì solo ambulatorio (rilevamento PA, HGT,
medicazioni, IM ecc.) ore 8,30 – 9,30

AMBULATORIO COMUNALE
Piazza XXV Aprile, Casorezzo
PUNTO PRELIEVI (sangue, urine, ecc...)
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                                  ore 7,30 – 9,00

RITIRO ESITI
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                                        ore 9,00 – 9,30

AMBULATORIO INFERMIERISTICO
(PRESTAZIONI GRATUITE: medicazioni semplici, iniezioni, misurazione
pressione, glicemia, registrazione elettrocardiogramma, ecc.)
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                                ore 9,30 – 10,30
Altre prestazioni sono disponibili a pagamento.                              
Tutte le prestazioni sono erogate anche a domicilio, a pagamento. 
Per prenotazioni ed informazioni: VITA SERENA srl - call center
848.800.994 oppure 0331.482255

Numero Verde A.S.L. Provincia di Milano n° 1 (per informazioni, 
indirizzi, recapiti telefonici, ecc...): 800.671.671

SERVIZIO DI CONTINUITÀ ASSISTENZIALE
(già Guardia Medica) n° verde Tel. 800.103.103
CHIAMARE SOLO NEI SEGUENTI ORARI
Notte                                                               ore 20,00 –   8,00
Domenica e festivi                                            ore   8,00 – 20,00
Sabato                                                             ore 10,00 – 20,00
Prefestivi                                                          ore 14,00 – 20,00

SERVIZIO URGENZA ED EMERGENZA
Telefono unico per tutti i pronto soccorso: 118
PRONTO INTERVENTO CON AMBULANZA
ARLUNO Tel. 02.901.57.57
VIGILI DEL FUOCO 115 - INVERUNO Tel. 02.97.87.022
CARABINIERI BUSTO G.                         Tel. 0331.56.94.76
CARABINIERI CUGGIONO                     Tel. 02.972.41.484
CARABINIERI LEGNANO               Tel. 0331. 54.44.44/245


